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           Scheda  1 

Caratteri specifici dell'indirizzo: 
 

Piano di studio 

 
BIENNIO Classi 

Materie d’insegnamento Prima Seconda 
 Ore settimanali 

 
Lingua italiana 4 4 
Storia                         * 3 3 
Diritto ed Economia   * 2 2 
1^Lingua 3 3 
Matematica 5 5 
Scienze della terra e biologia 2 2 
Linguaggi non verbali e multimediali  ** 2 2 
Latino 3 3 
Laboratorio di chimica-fisica 3 3 
2^Lingua 2 2 
Educazione fisica 2 2 
Religione / Attività alternativa 1 1 

 
Totale ore settimanali 30 30 

 
*  1 ora è gestita in compresenza fra i due docenti di Storia e di Diritto ed Economia 
** 1 ora è in compresenza con altra materia stabilita dal C.d.C. sulla base della programmazione modulare 
 

TRIENNIO Classi 
Materie d’insegnamento Terza Quarta Quinta 

 Ore settimanali 
 

Italiano 4 4 4 
Storia 2 2 3 
Latino 3 2 = 
Inglese 3 3 3 
Filosofia 2 2 4 
Matematica 4 5 6 
Fisica 3 3 4 
Scienze naturali e chimica 3 3 4 
Disegno e storia dell’arte 2 2 = 
Educazione fisica 2 2 2 
Informatica (1) 2 (1) 2 (1) = 
Religione / Attività alternativa 1 1 1 

Totale ore settimanali 31 31 31 
 
 
(1) 1 ora di compresenza con un docente tecnico pratico (per quanto riguarda Informatica) 
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Scheda  2 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

Cognome  e  nome  dei docenti Materia d'insegnamento 
 
Pierini  Donatella Italiano 

Mengali  Stefano Storia 

Picchioni  Paola Inglese 

Sardelli  Rossella Filosofia 

Zocchi  Lucia Matematica 

Caciagli  Costantina Fisica 

Grassini  Michela Scienze naturali e chimica 

Rejec  Flavia Educazione fisica 

Marino  M. Elisabetta Religione 
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           Scheda  3 
 

Presentazione della classe 
 

Composizione della classe e provenienza degli alunni 
 
All’inizio del triennio la classe era composta da 28 alunni. Il nucleo originario della classe non  
presentava più l’alunno Castaldo, ritirato dalla scuola e l’alunno Attucci, passato ad un altro 
indirizzo (Liceo Scientifico Sportivo) dell’Istituo Pesenti.  All’inizio della classe seconda si erano 
inseriti, provenienti, da altre scuole, Bendinelli Giulia, Del Rosso Marco, Poletti Elisa e Geusa Sara 
(inserita ad anno scolastico iniziato). All’inizio della classe terza si sono trasferiti ad altre classi 
dell’Istituto Pesenti gli alunni Deri Arianna e Passetti Alessio; da altre sezioni dell’Istituto “Pesenti” 
si sono inseriti in questa classe gli alunni Iodice Carmine e Pachetti Marco. Durante il corso 
dell’anno l’alunna Di Rienzo Sara si è trasferita ad altra scuola; a giugno sono stati respinti gli 
alunni Iodice, Ferrucci, Geusa (trasferitasi ad una scuola privata), Riccetti e Zaussning.  All’ inizio 
del quarto anno di studi si è trasferita da altra scuola l’alunna Vincenti Giulia, nel mese di ottobre, 
l’alunna Paoli Irene e, a novembre, l’alunno Niccolai Giulio, mentre , nello stesso mese, si era 
ritirato l’alunno Del Rosso Marco. In questo anno scolastico erano respinti gli alunni Bernardini 
Simone e Meini Francesca. All’inizio della classe quinta si sono inserite l’alunna Buscemi Laura e 
Geusa Sara, che aveva frequentato con questo gruppo classe il secondo ed il terzo anno di corso 
di studi; l’alunno Favilli Michael non ha più frequentato dal mese di Febbraio 2010 ( la frequenza 
dell’alunno era stata molto irregolare anche nel primo quadrimestre e alla data del 15 Maggio 2010 
non risulta ufficialmente ritirato) . La classe è ora formata da 25 alunni. 
Il gruppo originario della classe dimostrando buone qualità di accoglienza nei confronti degli alunni 
che, nel corso degli anni si sono inseriti nel gruppo classe, ha saputo mantenersi  sufficientemente 
omogeneo e affiatato sul piano relazionale e ciò ha consentito il mantenimento di un clima 
favorevole per la crescita individuale di ognuno.  
L’atteggiamento della classe nei confronti degli insegnanti è stato sempre improntato al massimo 
rispetto. Relativamente al dialogo educativo gli alunni hanno dimostrato costante disponibilità a 
recepire, per le diverse discipline, i contenuti, anche se non è stata una modalità caratteristica 
della classe quella di essere interattiva con gli insegnanti soprattutto nel  momento in cui, 
oralmente,  si doveva verificare l’acquisizione delle competenze. 
La realizzazione degli obiettivi programmati: tale livello si innalza per alcuni alunni.  
 
Continuità didattica 
 

 

     MATERIA  A.S. 2007/2008 
 Classe 3^ 

 A.S. 2008/2009 
 Classe 4^ 

 A.S. 2009/2010 
 Classe 5^ 

Italiano Pierini Donatella Pierini Donatella Pierini Donatella 
Storia Balducci Lucia Gazzarrini Stefano Mengali Stefano 
Latino Pierini Donatella Pierini Donatella *** 
Inglese Morganti Francesca Picchioni Paola Picchioni Paola 
Filosofia Paggetti Pietro Morea Donatella Sardelli Rossella 
Matematica Zocchi Lucia Zocchi Lucia Zocchi Lucia 
Fisica Procelli Antonella Caciagli Costantina Caciagli Costantina 
Scienze naturali e chimica Guglielmi Roberto Grassini Michela Grassini Michela 
Disegno e storia dell’arte Danieli Raffaella Danieli Raffaella *** 
Educazione fisica Rejec Flavia Rejec Flavia Rejec Flavia 
Informatica  Gramegna M. Carmela Fasulo Adriana Agatina *** 
Religione Marino M.Elisabetta Marino M.Elisabetta Marino M.Elisabetta 
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La continuità didattica si è mantenuta, nel corso del triennio, per Italiano, Latino, Storia dell’arte, 
Educazione Fisica, Matematica.  Ci sono state discontinuità per Storia, Filosofia, Fisica, Scienze 
ed Inglese. Il percorso didattico per le materie caratterizzate da discontinuità è stato talvolta 
difficile poiché  il cambio di insegnante, per filosofia e storia avvenuto anche nella classe quinta, 
ha comportato un faticoso periodo di adattamento. 
 
 

Criteri di valutazione previsti nella programmazione iniziale: 
 
I criteri di valutazione adottati dal C.d.C. sono coerenti con gli indicatori della scheda di valutazione 
che viene compilata da ciascun docente e per ciascun studente al momento delle valutazioni 
quadrimestrali e finali: 
 
 - situazione di partenza 
 - partecipazione / impegno 
 - livello di conoscenze 
 - livello delle abilità 
 - livello delle competenze 
 
 
Obiettivi trasversali raggiunti 
 
 
Durante la riunione del primo consiglio di classe sono stati fissati i seguenti obiettivi 
trasversali: 
 

- Saper instaurare un dialogo rispettoso e aperto alle diversità 
- Saper analizzare situazioni e saperle collocare nel contesto adeguato 
- Saper effettuare sintesi e operare confronti nell’ambito di percorsi 

disciplinari e multidisciplinari 
- Saper sviluppare le capacità di effettuare scelte e prendere decisioni 

ricercando e assumendo le informazioni opportune 
- Perfezionare le competenze comunicative attraverso l’uso del linguaggio 

specifico delle singole discipline 
 

 
Ciascun insegnante ha perseguito tali obiettivi in concomitanza con i singoli obiettivi 
disciplinari. 
Il raggiungimento di tali obiettivi è stato verificato durante le riunioni del consiglio di 
classe e l’indagine ha evidenziato il loro conseguimento nella maggioranza degli 
studenti 
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Il consiglio di classe ha inoltre adottato la seguente tabella di corrispondenza tra i 
livelli di conoscenze, competenze, abilità e voti: 
 
           LIVELLO   VOTO DECIMALE      SIMBOLO 
Gravemente insufficiente      4 o meno di 4                   -2 
Insufficiente                    5                    -1 
Sufficiente                    6                    0 
Buono                    7                   +1 
Ottimo                    8                  +2 
Eccellente                  9/10                  +3 
 
 
 
 
Attività extracurricolari: Stage, scambi culturali, orientamento, progetti europei, etc. 
 
La classe si è impegnata durante il corso di studi in attività extra-curriculari di 
carattere formativo, culturale e professionale, programmate dai Consigli di classe. 
In particolare nel corso del triennio ha partecipato a  
 
Conferenze e mostre 
 
-    Osservatorio Gravitazionale Virgo a Navacchio – 
- Conferenza “ La materia e l’energia oscura”, rel. Prof. P. De Bernardis; 
- Conferenza sulla produzione ed il consumo di energia oggi; 
- Lezione su “ Fisica e musica” rel.: Prof. M. Pingitore 
- Lezione su “ Evoluzione stellare” rel.: S. Degli Innocenti  
 
 
 
Attivitˆ  di orientamento universitario 
 
a.s. 2009– 2010 
Fiera dell’orientamento universitario presso il Palazzo dei Congressi a Pisa 
 
 

Viaggi di istruzione:  
 
A.S. 2006 - 2007: Milano 
A.S. 2007 - 2008: Venezia e le ville palladiane 
A.S. 2009 – 2010: Siviglia - Cordoba 
 
Fiera del Libro 
La classe ha partecipato a molte delle iniziative proposte nell’ambito della Fiera del Libro 
organizzata dall’Istituto. 
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Spettacoli teatrali:  
Lady Windermere’s Fan (Viareggio – Politeama) 
 
Progetti europei 
 
La classe ha partecipato alla quinta edizione del progetto ÒLÕEuropa va a scuolaÓ organizzato 
dall’ISPI  (Istituto di Studi di Politica Internazionale) con la Provincia di Pisa. La classe ha vinto le 
fasi provinciali classificandosi al primo posto tra le scuole della Provincia ed partecipato alle fasi 
nazionali del progetto classificandosi al quarto posto a livello nazionale. 
 
Olimpiadi:  
Olimpiadi di Matematica  
Olimpiadi di fisica 
 
 

  
Corso di Educazione sessuale a cura dell’AIED svolto nell’anno scolastico 2007- 2008 
 
Corsi Certificazioni Linguistiche 
Trinity certificate, First certificate, P.e.t, K.e.t 
 
Corso di Informatica 
Patente Europea ECDL  
 
 
Durante tutte queste attività la classe ha dimostrato interesse e partecipazione, 
conseguendo gli obiettivi didattici, sociali e culturali che il Consiglio di Classe si era 
proposto. 
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Scheda  4 

Materia: ITALIANO 
 
DOCENTE:  DONATELLA PIERINI 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 IL ROMANTICISMO 

Il Romanticismo europeo ed italiano: caratteri generali 
 

Settembre/
Ottobre 

2 A. MANZONI  
Il conflitto romantico tra reale ed ideale 
La poetica: il vero storico 
“I Promessi Sposi”  
La produzione lirica e tragica 
 

Ottobre 
 

3 G. LEOPARDI 
La cognizione del dolore. Il pessimismo storico, la poetica e i primi Canti.  
Dal pessimismo storico al pessimismo cosmico.  
Il silenzio poetico e le Operette morali. 
Il ritorno alla poesia e gli ultimi Canti. 

Novembre/ 
Dicembre 

 

4 G. VERGA 
Positivismo e Naturalismo 
Produzione mondana e “conversione” al Verismo 
La poetica verista 
I Malavoglia: conquista dell’originalità narrativa. 

Gennaio 
 

5 LA POETICA DEL DECADENTISMO E DEL SIMBOLISMO 
Il “modello” di Baudelaire 
G. Carducci e la restaurazione classicista. 
G. D’Annunzio: arte e vita 
G. Pascoli: esperienze biografiche e capisaldi ideologici 

Gennaio/ 
Febbraio 

 

6 LA COSCIENZA DELLA CRISI 
Italo Svevo e il romanzo psicoanalitico 
L. Pirandello: la narrativa. Il teatro (cenni) 
 
 

Marzo/ 
Aprile 

 

7 I NUOVI LINGUAGGI POETICI DEL Ô900  
Le avanguardie (cenni) 
G. Ungaretti e la poesia pura. 
E. Montale: un testimone del nostro tempo. 
S. Quasimodo e l’Ermetismo. 
 
 
 

 
Maggio/ 
Giugno 
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                                                                                           Scheda 4  (continua) 
 
Libro di testo:  
Luperini, Castaldi, Marchiani, Marchese; La scrittura e l’interpretazione, ed. rossa; Palombo, vol II, tomo 3^, 
vol III. 
 
Strumenti didattici :  
Testi, documenti, dispense 
 
Metodologie didattiche adottate : 
Lezione frontale, lezione guidata, ricerca individuale 
 
 
Criteri di valutazione  adottati e strumenti utilizzati per le verifiche: 
sono stati oggetto di valutazione: 

¥ le conoscenze 
¥ le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione 
¥ le competenze linguistiche e testuali 
¥ l’impegno, la partecipazione e la tendenza rispetto al livello di partenza 

 

Le prove sommative sono state misurate con un punteggio attribuito per ciascuno degli obiettivi che si 
intendevano verificare o per ciascuna delle questioni sulle quali si articolava la prova. Le valutazioni sono 
state espresse in decimi.  

 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
prove semistrutturate; prove non strutturate: colloquio, domande a risposta singola; saggio breve 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 

¥ Conoscere il contenuto dei testi 
¥ Conoscere i dati biografici essenziali degli autori 
¥ Conoscere le linee fondamentali delle correnti letterarie 
¥ Conoscere gli elementi fondamentali del contesto storico-culturale delle opere e degli autori 
¥ Applicare gli strumenti per l’analisi  tematica e stilistica, del testo letterario 
¥ Selezionare gli elementi informativi e concettuali fondamentali di un testo letterario e non letterario 
¥ Riconoscere le caratteristiche strutturali, formali, tematiche e ideologiche di un testo 
¥ Riconoscere analogie formali, tematiche, ideologiche comuni a diversi  testi 
¥ Riconoscere i modelli culturali caratterizzanti un’epoca 
¥ Spiegare la funzionalità delle scelte formali 
¥ Confrontare modelli culturali, autori, opere sulla base delle rispettive caratteristiche formali, tematiche, 

ideologiche  
¥ Elaborare relazioni e testi a carattere espositivo\argomentativo  
¥ Utilizzare la lingua italiana in modo chiaro e corretto 
¥ Esporre in modo ordinato  
¥ Costruire un testo coerente 
¥ Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 
¥ Individuare aspetti di attualità nei testi analizzati 
¥ Formulare un motivato giudizio in base ad un’interpretazione storico-critica dei testi letti 
¥ Effettuare confronti e collegamenti  
¥ Sostenere il proprio punto di vista ed esprimere giudizi personali  
¥ Svolgere puntualmente i lavori assegnati 
¥ Intervenire in modo appropriato e costruttivo nel dialogo educativo 
¥ Acquisire con continuità conoscenze, abilità e competenze 
¥ Partecipare con interesse alle attività integrative 
¥ Partecipare, nel rispetto delle regole, alla vita della comunità scolastica e all’esercizio dei diritti democratici 
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Obiettivi di apprendimento raggiunti:  
 
 
La quasi totalità degli studenti, motivati ed interessati, dotati di più che sufficienti e/o discreti mezzi 
espressivi, di un metodo di studio produttivo, ha raggiunto un livello di preparazione più che soddisfacente: 
si esprime con correttezza, soprattutto riguardo alla produzione scritta, sa operare confronti e collegamenti, 
sa proporre anche giudizi, ha un’ accettabile conoscenza dei testi come accettabile è la competenza di 
analisi. Tra questi alcuni si distinguono per le capacità espressive e\o per capacità critiche e di 
rielaborazione. I restanti studenti talvolta discontinui nello studio, hanno poi recuperato e, generalmente, 
hanno raggiunto gli obiettivi minimi della disciplina: questi ultimi hanno conseguito una preparazione 
generalmente soddisfacente. 
 
Cascina, 15 Maggio 2010 

firma del docente  
 

…………………………………….. 
 
firma degli studenti rappresentanti di 

classe 
 

……………………….……………… 
 

……………………….………………… 
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Scheda  4 

 
Materia:   STORIA 

 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 

1 

LÕITALIA LIBERALE 
 
Il nuovo Stato italiano e i governi della Destra storica    
Il completamento dell’unità d’Italia  
La questione romana    
L’Italia della Sinistra storica: il programma riformatore, il protezionismo, 
l’avventura coloniale   
La questione meridionale 
La crisi sociale e il brigantaggio   
La nascita dei partiti socialisti    
La Seconda Internazionale    
Lo sviluppo del socialismo italiano: massimalisti e riformisti   
La chiesa e il cattolicesimo sociale – la Rerum Novarum  
L’età di Crispi     
Il tentativo di colpo di stato di fine secolo 
Il riformismo giolittiano    
Il decollo industriale    
Riforme e parlamentarizzazione dei conflitti sociali 
Il riavvicinamento tra lo Stato e la Chiesa – il patto Gentiloni   
La conquista della Libia  
 

SETT. 09  
NOV. 09 

2 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
   
Gli Stati nell’età dell’imperialismo: dall’idea di nazione al nazionalismo La 
weltpolitik di Guglielmo II : i focolai di tensione internazionale  
Lo cause della grande guerra    
L’Italia dalla neutralità all’intervento: neutralisti e interventisti  
La guerra totale e la rottura degli equilibri sociali interni  
La rivoluzione russa del febbraio 1917 e la caduta dello zarismo  
Le tesi d’aprile e la rivoluzione d’ottobre  
La guerra civile e la III Internazionale   
La conferenza di Parigi; i 14 punti di Wilson, la Società delle nazioni 
La repubblica di Weimar – la grande inflazione e il piano Dawes  

NOV. 09 
DIC 09 

4 

LÕETAÕ DEI  TOTALITARISMI 
Il fascismo in Italia 
Il  dopoguerra in Italia: la crisi dello Stato liberale 
La nascita del Partito popolare, l’origine del movimento fascista 
L’occupazione delle fabbriche   
La marcia su Roma     
Il governo di coalizione, la legge Acerbo, il delitto Matteotti e l’Aventino 
Il regime: la fascistizzazione del paese; un totalitarismo imperfetto 
L’accordo tra Stato e Chiesa: i Patti lateranensi 
La politica economica del regime; protezionismo e autarchia 
Il corporativismo     
La politica estera del fascismo: la svolta del 1935     
Il nazismo in Germania 
Il boom economico degli anni venti negli USA 
La  crisi del ’29 e il New Deal  
La crisi del ’29 e l’ascesa del nazionalsocialismo 
La fine della repubblica di Weimar: il nazismo al potere in Germania  
La dottrina nazista; i presupposti ideologici del nazismo  

GENN. 10 
MAR 10 
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Il riarmo tedesco e le annessioni; la conferenza di Monaco   
Lo stalinismo 
Dal comunismo di guerra alla NEP  
La svolta di Stalin: I piani quinquennali e lo sviluppo degli anni trenta  
Il terrore staliniano    
Il Comintern dalla dottrina del socialfascismo a quella dei fronti popolari  
La seconda guerra mondiale 
La guerra civile spagnola: una guerra ideologica  
La questione polacca e l’accordo tedesco – sovietico    
La resa della Francia e la guerra parallela dell’Italia    
La battaglia d’Inghilterra  
L’operazione Barbarossa  
L’intervento degli USA    
La svolta del ’42 – ’43: le prime sconfitte dell’Asse     
Il genocidio degli ebrei    
Le conferenze interalleate 
Lo sbarco in Sicilia e la caduta del fascismo 
La Repubblica dI Salò    
L’ultima fase del conflitto: l’atomica  

5 

LÕITALIA REPUBBLICANA 
La resistenza 
La caduta del fascismo    
L’8 settembre e la divisione del paese 
La svolta di Salerno     
Il movimento partigiano     
La liberazione      
La fase costituente  
I difficili equilibri dopo la liberazione: dal governo Parri al governo De 
Gasperi; dall’epurazione all’amnistia   
Il referendum istituzionale e la Costituente                
La scissione di palazzo Barberini: il centrismo; la scelta atlantica ed 
europeista                                                                                 
La costituzione      
Il 1948: la vittoria del centrismo  

APR. 10 

6 

IL BIPOLARISMO 
La guerra fredda 
La nascita dell’ONU; il processo di Norimberga  
Il piano Marshall    
L’Europa divisa; il Patto atlantico e il Patto di Varsavia    
Le crisi regionali: la guerra di Corea,  la rivoluzione cubana, la guerra del 
Vietnam 

MAGG. 10 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: 
F.M. Feltri, M. M. Bertazzoni, F. Neri – I GIORNI E LE IDEE,  vol II, vol III; Torino 2006 
 
Strumenti didattici: 
testi, dispense, documenti. 
 
Metodologie didattiche adottate : 
lezione frontale, lezione guidata, ricerca individuale 
 
Ho sempre cercato di proporre agli studenti il confronto tra analisi e giudizi storiografici diversi e di abituarli 
a cogliere ed interpretare le relazioni tra gli eventi. Per quanto possibile pertanto ho privilegiato una 
prospettiva sincronica attraverso l’uso del libro di testo come strumento di ricerca e di ricomposizione delle 
reciproche influenze tra i diversi soggetti e fenomeni storici.  
 
Criteri di valutazione  adottati: 
Sono stati oggetto di valutazione le conoscenze; le capacità di analizzare, collegare e confrontare i fatti e i 
fenomeni di più lunga durata; la capacità di organizzare l'esposizione in modo organico e coerente; l'uso del 
linguaggio specifico; l'impegno, la partecipazione e la tendenza rispetto ai livelli di partenza. 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
prove non strutturate, dialogo educativo 
 
Obiettivi programmati 
 
¥ Conoscere la successione e lo svolgimento degli eventi principali della storia della seconda metà dell’Ottocento e 

del Novecento, con particolare riguardo alla storia d’Italia 
¥ Applicare le conoscenze acquisite per definire i concetti fondamentali dei periodi storici sopra indicati 
¥ Comprendere il significato globale di un documento storico 
¥ Ricavare informazioni e individuare aspetti specifici di un documento storico 
¥ Individuare le differenze tra interpretazioni storiografiche diverse  
¥ Individuare gli elementi distintivi di un periodo , di un fenomeno, di un evento storico 
¥ Individuare e spiegare le relazioni causali  
¥ Individuare e spiegare gli elementi di lungo periodo, cambiamento e rottura nel divenire storico  
¥ Valutare interpretazioni diverse di un medesimo evento 
¥ Esporre i contenuti appresi in modo organico e utilizzando il linguaggio specifico della disciplina 
¥ Spiegare e valutare gli elementi di progettualità, scelta, decisione dei diversi soggetti storici  
( individui, gruppi sociali, forze politiche ed economiche) 
¥ Riconoscere  le radici storiche di fenomeni attuali 
¥ Svolgere puntualmente i lavori assegnati 
¥ Intervenire in modo appropriato e costruttivo nel dialogo educativo 
¥ Acquisire con continuità conoscenze, abilità e competenze 
¥ Partecipare, nel rispetto delle regole, alla vita della comunità scolastica e all’esercizio dei diritti democratici 

 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 
Dopo un periodo di reciproco adattamento, dovuto al fatto che chi scrive ha assunto l’insegnamento nel 
corrente anno scolastico, senza avere una pregressa conoscenza della classe, gli studenti hanno 
cominciato a partecipare alle attività con sufficiente interesse. L’impegno, che si è concentrato soprattutto in 
occasione delle verifiche scritte, ha consentito alla quasi totalità degli studenti di conseguire gli obiettivi 
disciplinari, seppure a livelli diversi in relazione alla situazione iniziale di ciascuno. Nel complesso la 
maggior parte degli studenti dispone delle conoscenze fondamentali del periodo storico trattato e sa 
accostarsi criticamente i fatti. In generale molti sono in grado di esprimersi con sufficiente correttezza e 
proprietà, anche se qualcuno mostra ancora qualche difficoltà nel padroneggiare il linguaggio specifico 
della disciplina. Lo stile di apprendimento della maggior parte degli studenti resta legato allo studio 
sistematico degli argomenti e alla esposizione dei medesimi sulla base del racconto degli eventi. In questo 
la maggior parte della classe ha raggiunto, unitamente a buone capacità di memorizzazione, una discreta 
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sicurezza nel mettere in ordine i fatti e nel fornirne una ricostruzione sintetica. Emergono invece ancora 
difficoltà nel sostenere un confronto dialettico e nel risolvere problemi. Circa gli obiettivi comportamentali gli 
studenti sono complessivamente cresciuti nella partecipazione alle lezioni, hanno generalmente rispettato 
le regole della comunità scolastica, hanno maturato una adeguata capacità di orientamento riguardo alle 
problematiche del mondo contemporaneo e una certa consapevolezza del relativo spessore storico. 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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Scheda 4 

1 . MATERIA: I N GLES E 

 
Relazione finale sulla classe 

 
L a classe non presenta probl emi  di sci pl i nari  e si  di mostra attenta durante le spi egazi oni . 
Nel  complesso ri sul ta pi •  che suf f i ci ente con al cuni  elementi  ott i mi . Tuttavi a, non sempre 
ha col l aborato con l ' i nsegnante rendendosi  protagoni sta di  numerose assenze, anche 
strategiche durante l e veri f i che scri t te e soprattutto oral i . 

 
  

N°  MODULO CONTENUTI ESSENZIALI Tempi 
(ore) 

 
 

1 

 
Romantic Poetry  

 
 
 
 

Romanticismo inglese. 
 
S.M . Col eri dge The Rime of the 
Ancient Mariner  
P.B. Shel l ey Ode to the West Wind 
 

 
Settembre-
ottobre 
 
25 

 
 

2 

 
The Victorian Age 

 
 
 

Vittorianesimo 
Di ckens (real i sm) 
Hardy (natural i sm) Tess  
The Brontes (post-romanti ci sm) 
Oscar Wi l de (aestethi ci sm)The 
Picture of Dorian Gray, 
 Lady Windermere's Fan  
(anche a teatro con l ezi one f uori  
sede) 

novembre-
gennai o 
25 

 
3 

 
Modernism 

 

L a l etteratura i nglese del  pri mo 
novecento. 
J. Conrad Heart of Darkness 
D.H. L awrence Sons and Lovers 
James Joyce The Boarding House 
(From Dubliners approfondi mento su 
Relationship) 
T.S. El i ot The Waste Land (estratto) 
V i rgi ni a Wool f   
Mrs Dalloway (approfondi mento su 
Relationship) 
Wi l f red Owen,  poeta di  guerra. 
Dulce et  decorum est 
 

f ebbrai o-
apri l e 
30 

 
 
 
 

4 

 
1.Post - moderni sm 

La letteratura post modernista inglese. 
Wi l l i am Gol di ng The Lord of the 
Flies 
Samuel  Beckett Waiting for Godot 
 
Dori s L essi ng The Grass is Singing 
 

maggi o-
gi ugno 
20 
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2. Libr o di te sto :  
1. Literature and beyond, Loescher 
 
Relationship, Blackcat 
 
 METODOLOGIE DIDATTICHE ADOTTATE 
L EZI ONE FRONTA LE  x!  
RI CERCA  I NDI V I DUA L Ex!   
A NA L I SI  DI  CA SI   x!  
A L TRO: l ezi one f uori  sede al  Teatro di  V i areggi o x !   

 
STRUMENTI ED ATTREZZATURE DIDATTICHE IMPIEGATE : 
 
TESTI     x!   
DOCUMENTI    x!     
FOTOCOPI E    x!  
 
STRUMENTI DI VERIFICA  
(FORM A TI VA  E SOMM A TI V A ) 
PROVE NON STRUTTURATE   x!  
REL AZI ONE x !  
A L TRO (speci f i care) veri f i che oral i  x 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Corrispondenze tra livelli di conoscenze, abilità , competenze e voti 
 

L I V EL L O V OTO DECI M A L E SI M BOL O 
2.Gravemente i nsuf f i ci ente Da O a 4 -2 
I nsuf f i ci ente 5 -1 
Suf f i ci ente 6 0 
Buono 7 +1 
Ott i mo 8 +2 
Eccel l ente 9/10 +3 
  
 
 
 
 
Obiettivi programmati 
Si veda il piano di lavoro presentato ad inizio anno. 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 
 

-Conoscere le strutture grammaticali, le funzioni comunicative e il lessico utili a comprendere e produrre 
testi scritti e orali di media complessitˆ  sia su argomenti concreti che astratti. 
-Conoscere i principali strumenti di analisi di vari tipi di testo letterario: poetico, narrativo, teatrale. 
-Conoscere il contenuto dei testi analizzati. 
-Conoscere i dati biografici essenziali degli autori trattati e saperli inquadrare nel loro contesto storico- 
culturale. 
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-Applicare le strutture grammaticali e le funzioni comunicative. 
-Applicare i vari strumenti di analisi di un testo letterario 
1.-Analizzare un testo letterario poetico. 
-Analizzare un testo letterario narrativo. 
-Analizzare un testo letterario drammatico. 

-Effettuare confronti e collegamenti allÕinterno della disciplina o in ambito multidisciplinare. 
-Essere in grado di esprimere giudizi personali motivati. 

 
 
Il  Docente 
 
 
 
 
 
                                                                                          
      Paola Picchioni 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 

 

 
          Data  07-05-10 
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  Scheda  4 
 
Materia: FILOSOFIA 

 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Il pensiero di Kant 

- Critica della Ragion Pura. Estetica trascendentale: le forme a priori 
della conoscenza sensibile. Analitica trascendentale: le forme pure 
dell’intelletto. Dialettica trascendentale: le tre idee della ragione. 

- Critica della Ragion Pratica: l’imperativo categorico. 
- Critica del Giudizio: giudizio estetico e giudizio teleologico. 

 

20 

2 LÕIdealismo tedesco 
Caratteri generali del Romanticismo tedesco 
Fichte e la fondazione dell’idealismo: L’infinità dell’Io.L’idealismo etico. 
Schelling:la filosofia della natura, l’arte e l’Assoluto. 
Il pensiero di Hegel 

- La Fenomenologia dello Spirito: il rapporto servo-padrone, la 
coscienza infelice. 

- La Dialettica. Ragione e Realtà. La logica e la filosofia della natura. 
- La Filosofia dello Spirito: lo spirito soggettivo, oggettivo e assoluto. 

 

         20 

3 Scienza Industria e societˆ  nellÕOttocento 
Feuerbach: il rovesciamento della dialettica di Hegel, l’ateismo materialista, 
la religione come alienazione.  
Marx : la critica della civiltà moderna e del liberalismo. La critica al 
misticismo logico di Hegel. La critica dell’economia borghese e la 
problematica dell’alienazione. Il materialismo storico e il materialismo 
dialettico. La sintesi del Manifesto. La storia e la coscienza. 
Il Positivismo: caratteri generali. Comte e la sociologia. Darwin. 
 

18 

4 Il singolo e lÕesistenza 
Schopenhauer: “Il mondo come volontà e rappresentazione” 
Irrazionalismo e pessimismo in Shopenhauer 
Le vie di liberazione dal dolore  
Kierkegaard:  il significato delle categorie di  “possibilità” ”scelta” “angoscia” 
“esistenza”. Lo stadio estetico e lo stadio etico. 
Il paradosso della fede. 
 

12 

 
5 

 
Crisi dei fondamenti e crisi dellÕio 
Nietzsche e Freud 
La Nascita della tragedia: spirito apollineo e spirito dionisiaco. Arte e 
Filosofia.  Così parlò Zarathustra. La malattia storica e la morte di Dio .La 
morale, il nichilismo, il superuomo, la volontà di potenza e l’eterno ritorno. 
Freud: la psicoanalisi come modello interpretativo del disagio esistenziale. 
La struttura della psiche. La libido. Il sogno. La sessualità infantile. 
Jung : L’inconscio “collettivo”; gli archetipi. 
 

12 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: 
N. Abbagnano G. Fornero “ Il Nuovo  Protagonisti e Testi della Filosofia “ Ed. Paravia 
 
Strumenti didattici: 
Manuale, appunti, mappe concettuali 
 
Metodologie didattiche adottate : 
Lezione frontale guidata, ricerche individuali, discussione in classe 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
Sono stati oggetto di valutazione le conoscenze, le abilità, le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione, 
l’impegno e la partecipazione, come specificato negli obiettivi di apprendimento. 
Le verifiche sono valutate in decimi 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
Verifiche scritte con domande aperte a risposta breve, verifiche orali. 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
Conoscenza degli elementi caratterizzanti di ogni autore trattato  
Conoscenza della terminologia specifica 
Capacità di analisi 
Capacità di contestualizzazione 
Capacità di elaborazione critica e logica. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Gli obiettivi di apprendimento programmati sono stati  complessivamente raggiunti da una buona 
parte della  classe, seppure a livelli diversi in relazione alla situazione iniziale di ciascuno. Un 
gruppo di alunni ha mostrato minore continuità nell’impegno e qualche irregolarità nella frequenza, 
in altri sono emerse alcune incertezze nell’organizzazione del lavoro, pertanto la preparazione non 
sempre risulta adeguata. Un gruppo di studenti ha seguito con maggiore interesse riportando 
spesso risultati positivi. 
 
 
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
 

firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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SCHEDA 4 

DISCIPLINA: ........MATEMATICA..................................................................................................................... 
 
 
DOCENTE: ...........LUCIA ZOCCHI..................................................................................................................... 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Funzioni reali  di variabile reale  

I ntorno di  un punto 
Def i ni zi one e cl assi f i cazi one di  f unzi oni  numeri che real i  
Determi nazi one del l Õi nsieme di  esi stenza di  una f unzi one 
Graf i co di  una f unzi one 
Funzi oni  monotone, peri odi che, pari  e di spari  

20h 

2 Limite di una funzione di una variabile 
Def i ni zi one di  l i mi te per una f unzione 
Operazi oni  sui  l i mi t i  
Teoremi  f ondamental i  sui  l i mi t i  

30h 

3 Funzioni continue 
Def i ni zi one di  f unzi one conti nua 
L i mi t i  f ondamental i  
Punti  di  di sconti nui tˆ  per una f unzi one  
Teoremi  sul l e f unzi oni  conti nue 

30h 

4 Derivate delle funzioni di una variabile  
Probl emi  che conducono al  concetto di  deri vata 
Deri vata di  una f unzi one i n un punto e suo si gni f i cato 
geometri co 
Deri vabi l i tˆ  e conti nui tˆ  
Deri vata di  al cune f unzi oni  el ementari  
Operazi oni  sul l e deri vate 
Deri vate di  ordi ne superi ore 
Teorema di  Rol l e e di  Lagrange,regol a di  De l ÕHospi tal  

30h 

5 Massimi e minimi. Studio del grafico di una funzione 
Massi mi  e mi ni mi  assol uti  e rel at i vi  del l e f unzi oni  deri vabi l i  
Probl emi  di  massi mo e mi nimo 
Concavi tˆ , convessi tˆ  e f l essi  di  una curva 
Asi ntoti  di  una f unzi one e l oro determi nazi one 
Studi o del  graf i co di  una f unzi one 

30h 

6 Integrali  indefiniti .  Integrale definito 
Pri mi t i va di  una f unzi one 
I ntegrale i ndef i ni to: Metodi  di  i ntegrazi one 
Def i ni zi one di  i ntegral e def i ni to e sue propri etˆ  
Si gni f i cato geometri co del l Õi ntegral e def i ni to 
Teorema del l a media e teorema f ondamental e del  cal col o 
i ntegral e 
Cal col o di  aree, cal col o di  vol umi  di  sol i di  di  rotazi one 

20h 

7 Elementi di calcolo combinatorio e di calcolo delle 
probabilità 
Def i ni zi one di  probabi l i tˆ  e di  f requenza 
Probabi l i tˆ  contraria, total e, composta 
Ri sol uzi one di  sempl i ci  probl emi   

20h 
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             Scheda  4  (continua) 
 
 
Libro di testo:N. Dodero - P. Barboncini – R. Manfredi – “Moduli di Lineamenti di Matematica” –  
                          Ed. Ghisetti e Corvi 
 
Strumenti didattici : libro di testo  
 
 Metodologie didattiche adottate : lezione frontale, lezione partecipata, problem solvine, correzione degli  
       esercizi assegnati 
 
Conferenze, visite guidate: 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: quelli stabiliti dal C.d.C.  
  
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: verifiche scritte tradizionali, colloqui orali  
 
Obiettivi di apprendimento programmati: Conoscere gli aspetti essenziali e i contenuti degli argomenti proposti, 
conoscere i modelli matematici utili per risolvere problemi, saper applicare le regole matematiche, saper individuare il 
metodo più opportuno nella risoluzione degli esercizi, saper generalizzare procedure, saper utilizzare la terminologia 
del linguaggio matematico, saper esporre in modo ordinato, saper svolgere gli esercizi in modo coerente 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: gli obiettivi programmati sono stati raggiunti dalla maggior parte degli  
                                                           studenti della classe 
 
 
 

 
…………………….........……………………………………… 

firma del docente 
 

firma degli studenti rappresentanti di classe  
……………………………...........……………………………… 

 
……………………………...........……………………………… 
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Scheda  4 
 
Materia:     FISICA     

 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
 
 
 
 

1 

CARICA E CAMPO ELETTRICO                                           
Carica elettrica- Conduttori e isolanti- Legge di Coulomb- Il  campo elettrico 
definizione- Linee di forza del campo elettrico-  Il campo elettrico di carica 
puntiforme, di due lamine conduttrici cariche parallele-  distribuzione lineare 
e superficiale di carica- definizione di flusso di un vettore- Flusso del campo 
elettrico- Legge di Gauss- La legge di gauss nella simmetria piana Ð 
- Esperienza qualitativa su fenomeni di elettrostatica; 
- Esperienza sulla formazione della scarica elettrica: 

 
 
 

20 ore 

 
 
 

2 

POTENZIALE E CAPACITA’        
POTENZIALE ELETTRICO- Energia potenziale elettrica e potenziale 
elettrico-  Potenziale di carica puntiforme- Sovrapposizione di potenziali- La 
batteria: generatore di differenze di potenziale-  
CAPACITAÕ- Il  condensatore piano- Capacitˆ , potenziale e campo elettrico 
in un condensatore- Energia accumulata in un condensatore-La formazione 
dei fulmini Condensatori in serie ed in parallelo- Circuiti contenenti 
condensatori Ð Gli effetti di materiale dielettrico in un condensatore Ð Moto 
di cariche elettriche in un campo uniforme- 
- Esperienza sulla scarica elettrica, uso del rocchetto di Ruhmkoff; il 

campo elettrico dentro e sulla superficie di una gabbia metallica; 
 
 

 
 
 

25 ore 

 
 
 

3 

CARICHE ELETTRICHE  E CIRCUITI IN CORRENTE CONTINUA         
 
La corrente elettrica Ð I e II la legge di Ohm- ResistivitaÕ elettrica-  
Variazione della resistenza con la temperatura- Potenza dissipata in un 
circuito- Resistenze in serie ed in parallelo e loro combinazione- Differenza 
fra campo elettrostatico e campo elettromotore- F.e.m. e resistenza interna di 
una batteria- Prima e seconda legge di Kirchhoff- La trasformazione 
dellÕenergia elettrica in energia meccanica- 
- Esperienza:la seconda legge di Ohm: calcolo della resistività  di 

materiali diversi; 
- Esperienza: la prima legge di Ohm: costruzione di circuito, uso di 

amperometro e di voltmetro, grafico I-V; 

 
 
 

35 ore 

 
 
 
 

4 

MAGNETISMO INDUZIONE ELETTROMAGNETICA    
Definizione dellÕinduzione magnetica B- La forza magnetica sulle cariche in 
movimento- Il  moto di particelle cariche in un campo magnetico-  Forza 
magnetica esercitata un fi lo percorso da corrente- Generazione di un campo 
magnetico-  Teorema di Ampere- Forza agente tra conduttori paralleli 
percorsi da corrente- Magnetismo nella materia- 
Flusso del campo magnetico- Legge di Faraday-Neumann dellÕinduzione 
elettromagnetica- Legge di Lenz- - La trasformazione dellÕenergia meccanica 
in energia elettrica- LÕalternatore -  Il  trasformatore elevatore e riduttore Ð 
Produzione e distribuzione di energia elettrica alternata- Reti di distribuzione- 
Cenni sui metodi  di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili- 
- Esperienza qualitativa su fenomeni magnetici. 

 
 
       35 ore 
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   5 

LA CORRENTE ALTERNATA 
La corrente alternata, produzione, caratteristiche e impieghi- La 
trasformazione dellÕenergia cinetica di rotazione in energia elettrica alternata 
e sua distribuzione Ð LÕalternatore- Il  trasformatore riduttore ed elevatore-   
Produzione e distribuzione di energia elettrica alternata. Cenni sui metodi  di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili- 

 
     15 ore 
 

 
 
 

6 

EQUAZIONI  DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHE 
Teorema di Gauss per lÕelettricitˆ - Teorema di Gauss per il magnetismo- 
Corrente di spostamento e teorema di Ampere-Maxwell-  Equazioni di 
Maxwell nel caso generale, in assenza di cariche, nel caso di cariche statiche-
Velocitˆ  di unÕonda elettromagnetica- Lo spettro elettromagnetico-Il  
problema del corpo nero e lÕipotesi di Planck - LÕeffetto fotoelettrico-  
 

 
 
      30 ore 
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         Scheda  4  (continua) 
 
 
Libro di testo: Ugo Amaldi “La Fisica per i licei scientifici”  Volume n°3, quarta edizione, editore Zanichelli- 
 
Strumenti didattici :  Aula, lavagna, proiezione di filmati, laboratorio di fisica, libri specifici in materia, internet – lezioni 
fuori sede–  
 
 Metodologie didattiche adottate : lezione frontale, scoperta guidata, lezione interattiva,  individuazione e 
riconoscimento guidato  dei fenomeni fisici in natura e in ambito tecnologico - 
 
Conferenze, visite guidate:  
-     Osservatorio Gravitazionale Virgo a Navacchio – 
- Conferenza “ La materia e l’energia oscura”, rel. Prof. P. De Bernardis; 
- Conferenza sulla produzione ed il consumo di energia oggi; 
- Lezione su “ Fisica e musica” rel.: Prof. M. Pingitore 
- Lezione su “ Evoluzione stellare” rel.: S. Degli Innocenti (in programma per la fine del mese di maggio). 
 
Criteri di valutazione  adottati e strumenti utilizzati per le verifiche: verifiche scritte corrette con griglia di 
valutazione, verifiche orali, verifiche scritte in tipologia di terza prova: quesiti a risposta breve, verifiche orali brevi e 
diffuse nella classe .Valutazione espressa in decimi: punteggio da 2 a 10. Sufficienza:6.  La simulazione scritta delle 
terze prove è stata valutata sia in quindicesimi, secondo una griglia scelta ( con indicatori e descrittori), che in decimi-  
 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: Conoscere le caratteristiche fondamentali dei fenomeni elettrici e 
magnetici – Conoscere i meccanismi di trasformazione dell’energia meccanica in energia elettrica e viceversa e gli 
ambiti applicativi che gli competono- Conoscere lo spettro elettromagnetico - Saper risolvere circuiti contenenti 
resistenze- Saper risolvere problemi relativi al moto di cariche elettriche in un campo magnetico-Conoscere le 
caratteristiche dei principali corpi celesti;-Conoscere la struttura delle stelle e la dinamica dell’evoluzione stellare;–
Conoscere le fonti dell’energia nell’universo e in particolare nelle stelle;– Conoscere i principali modelli di universo e in 
particolare la teoria del “Big-Bang”. 
 
Temi di approfondimento nella preparazione dell’Esame di Stato da proporre agli allievi per una ricerca personale o 
altri temi che possano essere proposti dagli stessi allievi :  
a) Sviluppo sostenibile e fonti energetiche; 
b) Le indagini nel cosmo; 
c) La distribuzione dell’energia elettrica. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: Conoscere le caratteristiche fondamentali dei fenomeni elettrici e magnetici – 
Conoscere i meccanismi di trasformazione dell’energia meccanica in energia elettrica e viceversa e gli ambiti 
applicativi che gli competono- Saper risolvere circuiti contenenti resistenze- Saper risolvere problemi relativi al moto di 
cariche elettriche in un campo magnetico ed in un campo elettrico uniforme e con entrambi- Sapere i metodi di 
produzione della corrente elettrica, da generatore elettr-chimicoe per induzione. Sapere le caratteristiche dei principali 
corpi celesti;- Conoscere la struttura delle stelle e la dinamica dell’evoluzione stellare;–Comprendere la produzione di 
energia nell’universo e in particolare nelle stelle;– Conoscere i principali modelli di universo e in particolare la teoria 
del “Big-Bang 
Gli allievi sono stati stimolati ad approfondire temi della fisica del terzo anno.  
 
Cascina, 15 maggio 2010 

 
…………………….........……………………………………… 

Firma del docente 
 

Firma degli studenti rappresentanti di classe  
……………………………...........……………………………… 

 
……………………………...........……………………………… 
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Scheda  4 
 
Materia:  SCIENZE NATURALI  E CHIMICA 

  

  

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Caratteristiche del carbonio 

Classificazione e nomenclatura degli idrocarburi 
Isomeria 
Reattività di alcani. alcheni, alchini 

Sett-ott 

2 I gruppi funzionali 
Caratteristiche chimiche e reattività dei gruppi funzionali e dei composti che li 
contengono 

Nov-dic 

3 Glucidi: monosaccaridi, disaccaridi,polisaccaridi 
Acidi nucleici: caratteristiche generali 
Proteine: caratteristiche generali degli amminoacidi; legame peptidico; struttura 
primaria, secondaria, terziaria e quaternaria. 
Enzimi: classificazione e proprietà; fattori che influenzano l’attività degli enzimi; 
regolazione dell’attività enzimatica. 
Lipidi: classificazione generale; acidi grassi, trigliceridi, fosfolipidi. 
 
 
 

Genn-
marzo 

4 Molecole trasportatrici di energia: ADP, ATP. 
Trasportatori di elettroni e idrogeno: NAD e FAD. 
 Ossidazione del glucosio: glicolisi, ciclo di Krebs, catena respiratoria 

Aprile-
maggio 
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Scheda 4 ( continua ) 
 
Libro di testo: F. Bagatti, E.Corradi, A.Desco, C.Ropa 
                         Elementi di Chimica Sez. F 
                         Ed. Zanichelli 
 
                         H. Curtis 
                         Invito alla Biologia 
                         Ed. Zanichelli 
 
3.                     Giuliano Ricciotti     
                         Fondamenti di biochimica 
                         Ed. Italo Bovolenta 
 
Strumenti didattici: Libro di testo 
 
Metodologie didattiche adottate: Lezione frontale 
 
Criteri di valutazione adottati: Griglia di verifica approvata dal Collegio Docenti e dal Consiglio                                                                                                                                                                                                                                      
Classe 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: Verifi che scritte e orali 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: conoscenza delle caratteristiche dei composti organici, 
riconoscimento dei gruppi funzionali esaminati, conoscenza dei fattori che determinano la reattivitˆ  delle 
sostanze prese in esame .Conoscenza delle caratteristiche strutturali e funzionali delle biomolecole, 
Conoscenza dei meccanismi metabolici principali e correlazione di tali processi al  Òsistema cellula Ò. 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti in modo adeguato 
solo da una parte della classe. Negli studenti che hanno dimostrato un impegno ed una partecipazione 
discontinua, le conoscenze risultano piuttosto superficiali; in alcuni casi gli obiettivi previsti non sono stati 
raggiunti in modo completo. 
 
 
 
 
 
 
                                                                                      ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
                                                                                                                                    Firma del docente 
 
 
Firma degli studenti rappresentanti di classe 
                                                                                    ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
 
                                                                                   ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
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SCHEDA 4 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA                         Classe  5^ E 
 
 
DOCENTE:    Rejec     Flavia                             Anno scolastico 2009/10 
 
 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Stretching : Conoscenza della tecnica e capacità di esecuzione. 

Esercizi di allungamento e distensione muscolare. 
 

12 ore 

2 Calcio e calcio a 5: conoscenza della tecnica e dei fondamentali 
individuali e di squadra. 

 
18ore 

3 Pallavolo e pallacanestro: conoscenza della tecnica dei fondamentali individuali e di 
squadra. 

 
14ore 

4 Apparato scheletrico, apparato circolatorio, sistema muscolare: cenni.  
10ore 

5 Elementi di pronto soccorso:cenni.  
6 ore 
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         Scheda  4  (continua) 
 
 
Libro di testo:  
Nuovo Praticamente Sport (comprendere il movimento, applicare il movimento). 
 
Strumenti didattici :  
Audiovisivi, appunti, fotocopie.   
 
Metodologie didattiche adottate : 
Lezione frontale, lezione guidata, dal globale all’analitico dal più semplice al più complesso con esercitazioni pratiche 
e operative. 
 
Conferenze, visite guidate: 
 
 
Criteri di valutazione  adottati e strumenti utilizzati per le verifiche: 
Per ogni studente si è tenuto conto del miglioramento rispetto alla preparazione di base, dell’impegno mostrato nel 

raggiungimento degli obiettivi didattici stabiliti; nonché della partecipazione alle varie attività sportive e dell’interesse 

mostrato per la disciplina. 

 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
Conoscere le regole degli sport di squadra pallavolo, pallacanestro.  
Conoscere il corpo umano in relazione all’attività sportiva.. 
Nozioni di primo soccorso e di traumatologia pratica BLS. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Nel complesso ottimi. 
 
 
 

Rejec Flavia 
…………………….........……………………………………… 

firma del docente 
 

firma degli studenti rappresentanti di classe  
……………………………...........……………………………… 

 
……………………………...........……………………………… 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
              Scheda  4 
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Materia: RELIGIONE         

 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1      La cultura , il progresso, la scienza. Confronto tra fede e cultura,, progresso, 

scienza. 
3 

2 Rilevanza personale e sociale del lavoro. La questione sociale. Le prime 
organizzazioni sindacali e i loro riferimenti ideologici.. 

3 

3 I principi ispiratori della dottrina sociale cristiana.   La questione sociale nei 
documenti della Chiesa ( Rerum novarum , Centesimus annus ). 

6 

4  Il pensiero dei principali  filosofi  sulla religione . 6 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: S. Bocchini Ò Religione e religioni Ò, E.D.B. Vol. II 
 
 
 
Strumenti didattici: 
libro di testo, documenti pontifici e conciliari, articoli di giornali, videocassette. 
 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate : 
brevi lezioni frontali con il supporto dell’analisi dei suddetti documenti, discussione per problemi. 
 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
oltre alla verifica dell’acquisizione dei contenuti, si è tenuto conto della maturazione globale dell’alunno 
risultante dalla sua capacità di porsi in dialogo con gli altri e di utilizzare un metodo analitico e critico. 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
 
verifiche orali non strutturate attraverso domande guida. 
 
 
Obiettivi programmati 
1) Conoscere l’evoluzione del pensiero della Chiesa circa la questione sociale e il dibattito storico in ambito 
non cattolico. 
2) Conoscere il pensiero della Chiesa riguardo allo sviluppo economico contemporaneo e le sue 
implicazioni sociali e morali. 
3) Conoscere i termini del dibattito filosofico sulla religione dall’800 sino ad oggi. 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
Gli obiettivi di apprendimento programmati risultano complessivamente raggiunti. 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E CORREZIONE UTILIZZATI NELLA VALUTAZIONE 
DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE DÕESAME 
 
PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie A Ð ANALISI DEL TESTO   
Criteri di correzione e valutazione    
 

CANDIDATO: ________________________________________________________________ 
 

INDICATORI PUNTEGGIO 
 max conseguito 

ottima 25 
buona 20 

sufficiente 15 
imprecisa 10 

Correttezza e proprietà nell'uso della lingua 
italiana 

scorretta 5 

 

approfondita 10 
buona 8 

sufficiente 6 
incerta 4 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
 
Capacità di sintesi 

errata 2 

 

esaurienti 15 
complete 12 
sufficienti 9 

incomplete 6 

ANALISI 
 
Completezza delle risposte  / capacità di 
analisi 

lacunose 3 

 

ottime 15 
buone 12 

sufficienti 9 
incerte 6 

Conoscenze  

scarse 3 

 

ottima 20 
buona 16 

sufficiente 12 
modesta 8 

 
Capacità di 
collegamento 

scadente 4 

 

approfondita 15 
buona 12 

sufficiente 9 
modesta 6 

ELABORAZIONE E 
APPROFONDIMENTO 

Capacità di 
giudizio critico e di 
rielaborazione 

scadente 3 

 

PUNTEGGIO TOTALE ________/100 

VALUTAZIONE IN 15^   
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie B Ð SAGGIO BREVE \ ARTICOLO DI GIORNALE  
Criteri di correzione e valutazione   
 

CANDI DATO ______________________ 
 

ELEMENTI DA 
VALUTARE DESCRITTORI PUNTEGGIO 

L'elaborato è scritto in forma scorrevole, chiara, ordinata, ricca ed espressiva 20 - 18  
L’elaborato è scritto in forma ordinata e corretta 17 – 15  
L'elaborato, sostanzialmente corretto, presenta qualche improprietà  lessicale 14– 12  
L'elaborato presenta qualche improprietà   lessicale e morfosintattica  11 – 8  
L'elaborato presenta  errori  morfosintattici e lessicali 7 – 5  

Correttezza e 
proprietà 
nell'uso della 
lingua italiana 
20 

L'elaborato presenta diffusi e gravi errori morfosintattici e lessicali 4 – 1  
L'elaborato dimostra una comprensione completa ed approfondita dei concetti, delle 
argomentazioni e delle informazioni dei testi contenuti nel dossier ed un uso delle stesse 
consapevole, personale e finalizzato. 

30-28  

L'elaborato dimostra una corretta comprensione delle argomentazioni e delle informazioni dei 
testi del dossier ed un uso completo delle stesse relativamente al percorso scelto. 27–25  
L'elaborato dimostra una corretta comprensione dei testi del dossier ed un uso chiaro delle 
informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto 24–21  
L'elaborato dimostra una  comprensione generale dei testi del dossier ed un uso sufficiente 
delle informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto. 20-18  
L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale dei testi del dossier e un  uso 
incerto delle informazioni ivi contenute. 17-15  
L'elaborato dimostra una comprensione incerta delle informazioni del dossier, di cui tiene conto 
in modo parziale. 14-11  
L'elaborato dimostra una comprensione errata delle informazioni del dossier e un loro uso 
scorretto e disordinato. 10-7  

Comprensione e 
utilizzazione 
della 
documentazione 
fornita 
30 

L’elaborato tiene in minimo conto o non tiene conto affatto delle informazioni fornite dal dossier. 6-1  
L'elaborato si avvale di una tesi personale, è coerente e logico nella organizzazione  e nello 
sviluppo argomentativo. 30-28  
L'elaborato si avvale di una tesi chiara, è coerente nel suo impianto generale e nel 
collegamento tra i paragrafi. 27–25  
L'elaborato segue un percorso argomentativo ordinato e coerente  24–21  
L'elaborato si avvale di una tesi implicita ed è organizzato con sufficiente chiarezza. 20-18  
L'elaborato si avvale di una tesi incerta e risulta non sempre organico nell'articolazione dei 
paragrafi. 17-15  
L'elaborato si avvale di una tesi incerta,  non segue un percorso lineare e risulta indeciso nello 
sviluppo argomentativo. 14-11  
L'elaborato non segue un percorso lineare e risulta poco coerente nello sviluppo argomentativo. 10-7  

Capacità di 
organizzare il 
testo in modo 
organico e 
coerente 
30 

L'elaborato non si avvale di una tesi definita, è incoerente e contraddittorio. 6-1  
L’elaborato sviluppa riflessioni personali e originali frutto di una consapevole rielaborazione 
critica e di una completa padronanza dell’argomento trattato. 20 - 18  
L’elaborato sviluppa concetti frutto di riflessione personale e di una buona conoscenza 
dell’argomento trattato. 17 – 15  
L’elaborato sviluppa considerazioni chiare, frutto della conoscenza generale  dell’argomento 
trattato e di una sufficiente capacità di orientarsi nell’argomento affrontato.. 14– 12  
L’elaborato sviluppa contenuti comuni, frutto di un’osservazione diligente ma poco personale 
dell’argomento affrontato.  11 – 8  
L’elaborato sviluppa contenuti frutto di una modesta consapevolezza dell’argomento affrontato. 7 – 5  

Capacità di far 
emergere e 
valorizzare il 
proprio punto di 
vista  
20 

L’elaborato sviluppa contenuti limitati e poco significativi. 4 – 1  
PUNTEGGIO TOTALE 100  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie C e D - Criteri di correzione e valutazione    
 
ELEMENTI DA VALUTARE DESCRITTORI PUNTEGGIO 

L'elaborato è aderente alla traccia e completo 
nello sviluppo delle indicazioni fornite 

10- 9  

L’elaborato individua e sviluppa la traccia in 
modo accettabile ma incompleto 

8 – 7  Aderenza alla traccia svolta 

L'elaborato non è aderente alla traccia 6 – 5  
L'elaborato è corretto e personale nella scelta 
delle soluzioni espressive 

10 - 8  

L'elaborato è corretto nell’uso della lingua 7 – 6  

L'elaborato presenta lievi improprietà  
morfologica e lessicale 

5 – 4  
Correttezza e proprietà 
nell'uso della lingua italiana 

L'elaborato presenta diffusi e errori 
morfosintattici e lessicali 

3 - 1  

 L'elaborato è coerente e logico nella 
organizzazione  e nello sviluppo 

10- 9  

Capacità di organizzare il 
testo in modo organico e 
coerente 

L'elaborato è coerente nel suo impianto 
generale, ma risulta non sempre organico 
nell'articolazione dei paragrafi 

8 – 7  

 L'elaborato non segue un percorso lineare e 
risulta incerto nello sviluppo argomentativo 

6 - 5  

 L'elaborato è incoerente e contraddittorio 4  - 1  

 
L'elaborato si avvale di numerose e 
appropriate informazioni raccolte in più ambiti 
disciplinari e dal corrente dibattito culturale 

10- 9  

Presenza di adeguate e 
appropriate informazioni 

L'elaborato si avvale di informazioni precise e 
pertinenti  

8 – 7  

relative all'argomento L'elaborato si avvale di informazioni pertinenti 
ma generiche 

6 – 5  

 L'elaborato si avvale di informazioni 
generiche,  imprecise e improprie 

4 – 1  

 
L’elaborato si avvale di argomenti originali 
frutto di una valida e personale rielaborazione 
critica 

10- 9  

Capacità di giudizio critico e 
di rielaborazione 

L’elaborato si avvale di argomenti frutto di 
un’adeguata rielaborazione personale 

8 – 7  

 L’elaborato si avvale di argomenti poco 
personali ma sviluppati in modo consapevole 

6 – 5  

 L’elaborato si avvale di argomenti sviluppati in 
modo approssimativo e superficiale 

4 – 1  

PUNTEGGIO TOTALE  50  
 
Per  applicar e la t abella di cor r ispondenza t r a punt eggio e vot o molt iplicar e per  due il 
punt eggio acquisit o.  
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA PUNTEGGI E VOTI 
 
 
 
 

PUNTEGGIO VOTI IN DECIMI VOTI IN QUINDICESIMI 
100 – 96 10 
95 – 92 9.5 
91 – 87 9 

 
15 

86 – 83 8.5 
82 – 78 8 

14 
77 – 73 7.5 13 
72 – 68 7 12 
67 – 63 6.5 11 
62 – 58 6 10 
57 – 53 5.5 9 
52 – 48 5 8 
47 – 43 4.5 7 
42 – 38 4 6 
37 – 33 3.5 5 
32 – 28 3 4 
27 – 23 2.5 3 
22 – 18 2 2 
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GRIGLIA  DI  CORREZIONE  DELLA  SECONDA  PROVA  SCRITTA  MATEMATICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
CRITERI 
 PER  LA 
VALUTAZIONE 

 
DESCRITTORI 

PUNTEGGIO 
da assegnare 

PUNTEGGIO 
assegnato 

Nessuna conoscenza dei contenuti, delle regole 
e delle procedure necessarie per la soluzione dei 
problemi e quesiti proposti. 

 
0-1 

 

Rivela scarsa conoscenza dei contenuti, delle 
regole e delle procedure che espone con 
terminologia inappropriata. La conoscenza dei 
metodi e delle tecniche di calcolo •  
approssimativa. 

 
2 

 

Rivela modesta conoscenza dei contenuti, delle 
regole e delle procedure che espone con 
terminologia non sempre appropriata. La 
conoscenza dei metodi e delle tecniche di 
calcolo • talvolta approssimativa.  

 
3 

 

Rivela sufficiente conoscenza dei contenuti, 
delle regole e delle procedure che espone con 
terminologia non sempre appropriata. Anche la 
conoscenza dei metodi e delle tecniche di 
calcolo • adeguata. 

 
4 

 

Rivela buona conoscenza dei contenuti, delle 
regole e delle procedure che espone con 
terminologia non sempre appropriata. Buona 
anche la conoscenza dei metodi e delle tecniche 
di calcolo.  

 
5 

 

Conoscenze 

Rivela ottima conoscenza dei contenuti, delle 
regole, delle  
procedure, dei metodi e delle tecniche di 
calcolo. 

6  

Applica in modo del tutto scorretto procedure e 
tecniche di calcolo ed esegue in modo errato e 
approssimativo le  
rappresentazioni geometriche e i grafici. 

 
0-1 

 

Applica in modo non sempre corretto procedure 
e tecniche di calcolo ed esegue in modo errato e 
approssimativo le  
rappresentazioni geometriche e i grafici. 

 
2 

 

Applica in modo non sempre corretto procedure 
e tecniche di calcolo, esegue in modo corretto le 
rappresentazioni  
geometriche e i grafici. 

 
3 

 

Applica in modo corretto procedure e tecniche 
di calcolo,  
esegue in modo non sempre corretto e puntuale 
le rappresentazioni geometriche e i grafici. 

4  

Competenze 

Applica in modo corretto procedure e tecniche 
di calcolo,  
esegue in modo corretto e puntuale le 
rappresentazioni geometriche e i grafici. 

5  
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Non sa organizzare, elaborare e utilizzare le sue 
conoscenze. LÕesposizione • confusa e scorretta  

0-1  

Organizza, elabora e utilizza con difficoltˆ   le 
sue conoscenze. LÕesposizione • poco chiara e 
talvolta scorretta e il linguaggio non sempre 
appropriato. 

 
2 

 

Non sempre sa organizzare, elaborare e 
utilizzare in  
modo logico e rigoroso le sue conoscenze. 
LÕesposizione non sempre • chiara e corretta 
anche se il linguaggio • appropriato. 

 
3 

 

Capacità 
 

Sa organizzare, elaborare e utilizzare in modo 
logico e  
rigoroso le sue conoscenze che espone con 
chiarezza e  
correttezza di riferimenti teorici e con proprietˆ  
di linguaggio.  

 
4 

 

 
 

Totale punti     __________/15 
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TERZA PROVA SCRITTA 

 
 

Tipologia 
 

Materie coinvolte 
 

Numero 
di prove 

 
Tempi 

B: quesiti a risposta 
singola 

Inglese, Storia,Fisica,Scienze 1 2ore e 
30  

B: quesiti a risposta 
singola 

Inglese, Filosofia, Fisica, 
Scienze 

1 2ore e 
30 

B: quesiti a risposta 
singola 

Inglese,Storia, Fisica, Scienze 1 2ore e 
30 

 
Sono stati proposti due quesiti per Inglese, Filosofia, Storia.  
Sono stati proposti tre quesiti per Fisica , Scienze. 
 
L’attribuzione dei punteggi è formalizzata con la seguente modalità: 
 
fino a 15 punti per ogni risposta, secondo le indicazioni della griglia seguente. 
 
Modalitˆ  di valutazione dei quesiti di tipologia B 
 
 
INDICATORI PUNTEGGI 
Completezza dell’informazione 1-6 
Focalizzazione dell’argomento 1-3 
Esposizione(chiarezza,coesione,uso del linguaggio specifico) 1-4 
Sintesi 1-2 
Totale 1-15 
 
 
 
Criteri di assegnazione del punteggio per ogni singola materia 
 
Il punteggio della prova per la singola materia viene espresso in quindicesimi, 
attraverso la media aritmetica dei punteggi complessivamente attribuiti ai quesiti. 
 
 
Criteri di valutazione complessiva della prova 
 
Il voto finale, espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei 
punteggi delle singole materie. 
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                                             COLLOQUIO 
 
Criteri di assegnazione del punteggio complessivo della prova 

 
Il voto finale , espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei 
punteggi delle singole materie 
Colloquio: modalità organizzative, di conduzione e criteri di valutazione 

utilizzati nelle simulazioni, ai quali fare riferimento in sede 
d’esame 

 
Fasi del colloquio Attività Tempi 

 
Fase preparatoria: 
 
riunione del Consiglio di classe 

o Articolazione dei tempi del colloquio 
o Definizione della successione delle aree 

disciplinari e delle tematiche sulla base del 
profilo del candidato, dei risultati delle prove 
scritte e dell’argomento scelto dal candidato 

 

         

Fase  I : 
 
presentazione dell’argomento 
scelto dal candidato 

o Il candidato spiega i motivi della sua scelta e 
le finalità del suo lavoro; espone 
l’argomento scelto; presenta eventualmente 
materiale di supporto; risponde alle richieste 
degli insegnanti 

     10/15’  

Fase  II : 
 
dialogo sugli argomenti proposti 
al candidato 

o Gli insegnanti propongono al candidato 
temi, concetti, testi, documenti, principi, 
regole e richiedono informazioni, 
applicazioni, spiegazioni, interpretazioni 
sugli argomenti proposti, anche a partire 
dagli elaborarti scritti 

     30/35’  

Fase  III : 
 
discussione degli elaborati scritti 

o Gli insegnanti invitano il candidato a 
motivare le scelte compiute, a spiegare le 
svolgimento e i passaggi logici degli 
elaborati, a correggere eventuali errori, a 
fornire eventuali spiegazioni 

       5/10’  

Fase  IV : 
 
proposta dei punteggi e del voto 

o Gli insegnanti propongono un punteggio per 
ciascun indicatore della griglia di 
misurazione e  un voto in trentacinquesimi 
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Colloquio 
 
Criteri di valutazione utilizzati 

Fasi Descrittori Indicatori Punti Punteggio 
attribuito 

Sufficiente 1   
Ricchezza dell’informazione Buona 2  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  
 
Chiarezza dell’esposizione 

Buona 3  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  

 
 
 
Argomento proposto 
dal candidato 

 
Capacità di collegare argomenti e/o 
discipline 

Buona 3  

   Incerta 1  

Sufficiente 2  

Buona 3  

 
 
Focalizzazione dell’argomento 

Ottima 4  

Scarsa 1  

Modesta 2  

Sufficiente 3  

Buona 4  

 
 
Qualità e ricchezza 
dell’informazione 

Ampia 5  

  Incerta 1 

Sufficientemente chiara 2 

Corretta e ordinata 3 

 
Esposizione (chiarezza, coesione, 
uso del linguaggio specifico) 

Fluida e appropriata 4 

 

Superficiale 1 

Adeguata 2 
 
Capacità di analisi 

Puntuale 3 

 

  Incerta 1 

Sufficiente 2 

Buona 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Argomenti proposti 
dalla commissione 

 
 
Capacità di collegare argomenti 

Ottima 4 

 

  Sufficiente 1  
Discussione degli 
elaborati 

Capacità di autocorrezione e 
autovalutazione, anche in relazione 
alla discussione degli elaborati 
scritti 

Buona 2 

 

  

Punteggio totale   

30 
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La simulazione del colloquio è stata prevista per un campione di alunni e si svolgerà 
gli ultimi giorni di maggio o nella prima decade di giugno solo se sarà possibile 
individuare un giorno utile per lo svolgimento dello stesso. 
La durata prevista per la prova di ciascun alunno è di circa 45’-60’ così ripartiti: 10’-
15’ dedicati alla discussione e alla presentazione dell’approfondimento, 30’-35’ alla 
interrogazione su argomenti dei programmi delle diverse discipline, 5’-10’ alla 
discussione delle prove scritte. 
La discussione dell’approfondimento sarà gestita dal candidato, il quale avrà 
presentato preventivamente   una mappa concettuale o una scaletta. 
Per preparare la prova i docenti del c.d.c. si incontrano prima della simulazione per 
esaminare le scalette o le mappe elaborate dai candidati e definiscono la traccia del 
colloquio. 
Il colloquio si svolge in modo dialogico, pacato e riflessivo. Le questioni proposte 
sono rivolte ad accertare la conoscenza dei nuclei fondamentali delle discipline e la 
padronanza delle competenze specifiche. 
 
          

 
 

 
( X)     PROGRAMMI DETTAGLIATI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
( X)   TESTI DELLE SIMULAZIONI RELATIVE ALLE TERZE PROVE 
(X)     TESTI DI ALCUNE PROVE ASSEGNATE DURANTE L’ANNO 

SCOLASTICO NELLE SINGOLE DISCIPLINE ( testi simulazione 
prima e seconda prova) 

(    ) TITOLI DEGLI APPROFONDIMENTI SVOLTI DAGLI STUDENTI 
PER IL COLLOQUIO 

(    ) MATERIALE E TESTI RELATIVI AGLI ARGOMENTI 
PLURIDISCIPLINARI 

(    ) TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA LIVELLI DI CONOSCENZE, 
COMPETENZE, ABILITA’ E VOTI ADATTATA DAL CONSIGLIO DI 
CLASSE 
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I docenti 
 
            MATERIA      
 

          COGNOME E NOME               FIRMA 

Italiano Pierini Donatella  
Storia Mengali Stefano  
Inglese Picchioni Paola  
Filosofia Sardelli Rossella  
Matematica Zocchi Lucia  
Fisica Caciagli Costantina  
Scienze naturali e chimica Grassini Michela  
Educazione fisica Rejec Flavia  
Religione Marino M. Elisabetta  

   
 
Cascina, 15  maggio 2010 
 

Il Coordinatore 
Donatella PIERINI 

 Il Segretario 
Rossella SARDELLI 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Romano BETTI 

 
 
 
 


